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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e.
p.c. 
All’Assessore alla Formazione e Lavoro 
Sebastiano Leo 
SEDE

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta su Misura “Lavoro minimo di cittadinanza”. Stato di attuazione e risultati. 
La sottoscritta Rosa Barone, Consigliera Regionale del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2456/2014 è stata approvata la strategia regionale per l’inclusione attiva e il contrasto alla povertà in attuazione dell’articolo 15 della legge regionale n. 37/2015, unitamente agli indirizzi operativi per la realizzazione delle misure complessivamente denominate “Lavoro di cittadinanza” e che si compone di altrettante due misure: “Cantieri di cittadinanza”, la quale prevede l’attivazione di percorsi di inclusione sociale per soggetti disoccupati  da almeno 12 mesi o inoccupati e la misura “Lavoro minimo di cittadinanza”, riservata ai percettori di ammortizzatori sociali, anche in deroga.
· La misura Lavoro minimo di cittadinanza si pone l’obiettivo di coinvolgere attivamente gli attori istituzionali e socio-economici nella identificazione e attivazione di leve di crescita del sistema produttivo locale e territoriale, nonché di attivare percorsi di sussidiarietà e responsabilità civile delle imprese per promuovere occupazione e sviluppo sostenibile sul territorio definendo, altresì, una riconversione in senso produttivo della spesa assistenziale sostenuta per i percettori di ammortizzatori sociali di cui alla normativa vigente.
· La citata deliberazione di Giunta regionale n. 2456/2015, come modificata con D.G.R. n. 905/2015, che disciplina l'azione in questione, prevede che i Comuni associati in Ambiti Territoriali (di cui alla 1.r. n. 19/2005), gli altri organismi di diritto pubblico ed i soggetti privati del territorio (imprese, organizzazioni del terzo settore, ecc.) possano attivare Cantieri di inclusione attiva per la realizzazione di opere e servizi di pubblica utilità a fronte di misure di sostegno al reddito per il contrasto della povertà. 
· Con gli atti dirigenziali n. 881/2015 e n. 591/2015 del Servizio Lavoro si è proceduto rispettivamente all’adozione dell’Avviso Pubblico per la misura “Lavoro minimo”, destinata ai percettori dii ammortizzatori sociali anche in deroga dalla erogazione delle risorse a favore degli Ambi territoriali. 
PRESO ATTO CHE
· Come emerge dalla deliberazione di giunta regionale 27 giugno 2017, n. 1013 con delibera di giunta regionale n. 430/2016, al fine di intercettare il maggior numero di percettori di ammortizzatori sociali in deroga, a parziale integrazione della deliberazione di giunta regionale 2456/2014, è stato disposto che i percettori di ammortizzatori sociali in deroga 2013, ove fosse cessata l’indennità di mobilità erogata dall’Inps potessero essere avviati ai progetti per le misure denominate lavoro minimo o cantieri di cittadinanza a completamento delle misure di politiche attive già attivate in favore degli stessi lavoratori negli anni precedenti. 
· Con nota n.AOOO60/0010861/2016, la Sezione Promozione e tutela del lavoro, in attuazione della DGR n. 2456/2014, ha prorogato il limite temporale dei progetti presentati fino al completamento dei dodici mesi accogliendo le numerose sollecitazioni e richieste in tal senso da parte dei Responsabili degli Uffici di Piano degli Ambi territoriali. 
TENUTO CONTO CHE
· Con la citata deliberazione 27 giugno 2017, n. 1013 la Giunta ha autorizzato i responsabili degli uffici di piano ad utilizzare le risorse destinate alla formazione e già erogate con atto del 2015 secondo gli indirizzi operativi per l'attività formativa in favore dei beneficiari della misura denominata "lavoro minimo di cittadinanza" in attuazione della DGR n.2456/2014.
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
                                           L’ASSESSORE COMPETENTE





Per conoscere e sapere:
1. qual è lo stato attuale della misura Lavoro minimo di cittadinanza; 
2. quante risorse, ad oggi, sono state erogate complessivamente e quanti sono soggetti coinvolti, a livello regionale, nei progetti  completamente delle misure di politiche attive; 
3. se la Regione, in conclusione dei progetti già attivati, ha effettuato una ricognizione e una verifica sulla qualità degli interventi formativi e se ha verificato che tutti i soggetti coinvolti negli stessi siano stati ricollocati o abbiamo una occupazione. 
Bari, 
La Consigliera Regionale
Rosa Barone
Gianluca Bozzetti
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